
LA VALLE DEI TEMPLI 
La Valle dei Templi di Agrigento è uno dei luoghi più affascinanti e suggestivi dell’Italia antica. Situata 
nella parte sud-occidentale della Sicilia, nei pressi dell’attuale città di Agrigento, la valle rappresenta 
uno dei complessi archeologici più importanti del mondo greco fuori dalla Grecia. Nonostante il 
nome, i templi non si trovano in una valle ma su un’altura, un’antica acropoli che dominava la città di 
Akragas, fondata nel VI secolo a.C. dai coloni greci provenienti da Gela. Questa posizione elevata non 
solo offriva una vista strategica sul territorio circostante, ma aveva anche un significato simbolico: i 
templi dedicati agli dèi erano posti in alto, a metà strada tra cielo e terra. La città conobbe un periodo 
di grande splendore tra il V e il IV secolo a.C., divenendo una delle più potenti e ricche colonie della 
Magna Grecia. Le testimonianze di quella grandezza sono oggi 
visibili nei resti monumentali dei templi dorici, costruiti con 
pietra calcarea locale che assume, al tramonto, una tonalità 
dorata, capace di incantare chiunque la osservi. Visitare la Valle 
dei Templi è come compiere un viaggio indietro nel tempo, tra 
colonne, altari, capitelli e panorami mozzafiato. 

Il tempio più celebre e meglio conservato della valle è senza 
dubbio il Tempio della Concordia. La sua struttura è quasi 
intatta: le colonne, il frontone, l’architrave. È considerato uno degli esempi più perfetti di architettura 
dorica del mondo antico, paragonabile solo al Partenone di Atene. La sua conservazione è dovuta al 
fatto che, nel corso del tempo, venne trasformato in chiesa cristiana, cosa che ne evitò la distruzione. 
Accanto ad esso sorgono i resti di altri templi, come quello di Hera, situato in una posizione 
panoramica e riconoscibile per la scalinata monumentale e alcune colonne ancora in piedi. C’è poi il 
Tempio di Eracle, più antico, e il gigantesco Tempio di Zeus Olimpio, che avrebbe dovuto essere il più 
grande della valle. Quest’ultimo non fu mai completato, ma ne restano i resti delle enormi colonne e 
delle statue colossali che un tempo ne decoravano la facciata. Ogni tempio racconta una storia 
diversa, legata al culto, alla politica, alla vita della città antica. Passeggiare lungo il viale che collega 
questi monumenti significa immergersi in un paesaggio culturale unico, dove la maestosità delle 
rovine si fonde con il silenzio della natura. 

Oltre ai templi, la Valle dei Templi custodisce anche altri resti significativi dell’antica Akragas: mura 
difensive, tombe, santuari, necropoli e abitazioni. È possibile osservare i resti delle antiche strade, dei 
sistemi di canalizzazione dell’acqua e delle fortificazioni che proteggevano la città. In alcuni punti si 
possono ancora vedere i segni delle antiche cave di pietra, da cui venivano estratti i blocchi per 
costruire gli edifici. Accanto ai grandi monumenti religiosi, la vita quotidiana della città si svolgeva in 
case più semplici, in botteghe, nei mercati. La presenza di cisterne, pozzi e forni testimonia una 
società organizzata e autonoma. Vi sono anche aree sacre più piccole, dedicate a divinità meno 
conosciute o legate a culti locali. Tutto ciò dimostra che la città non era solo un centro politico e 
militare, ma anche un luogo vivo, abitato da artigiani, commercianti, contadini. La vita ad Akragas era 
animata da riti religiosi, cerimonie pubbliche, feste stagionali, ma anche da scambi culturali e 
commerciali con altri popoli del Mediterraneo. L’area archeologica offre dunque non solo bellezza 
architettonica, ma anche la possibilità di comprendere la complessità di una civiltà antica. 

La Valle dei Templi è anche un luogo che stimola la riflessione sul rapporto tra uomo, tempo e 
paesaggio. Le rovine dei templi si stagliano contro un cielo vasto e mutevole, circondate da ulivi, 
mandorli e fichi d’India. In primavera, l’intera area si ricopre di fiori selvatici, creando un contrasto 
poetico tra il rigore delle colonne doriche e la morbidezza della natura. Il sito archeologico, oggi 
protetto e valorizzato, è anche un esempio virtuoso di conservazione e gestione del patrimonio 
culturale. Le visite guidate, i percorsi tematici, le installazioni multimediali permettono ai visitatori di 
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vivere un’esperienza coinvolgente. Inoltre, durante l’estate, la Valle dei Templi diventa scenario di 
spettacoli teatrali, concerti, letture e rievocazioni storiche, che riportano in vita le voci e le atmosfere 
del mondo antico. Camminare tra le rovine, al tramonto o di notte, con le colonne illuminate, è 
un’esperienza emozionante e quasi mistica. Non si tratta solo di ammirare un luogo storico, ma di 
entrare in dialogo con la storia, di sentirsi parte di una lunga e complessa vicenda umana. La valle è, in 
questo senso, un grande libro aperto da leggere con rispetto e curiosità. 

Un aspetto interessante della Valle dei Templi è la sua capacità 
di ispirare l’immaginazione. Da secoli, poeti, artisti, viaggiatori e 
studiosi hanno lasciato testimonianze del loro stupore davanti a 
queste rovine. Durante il Grand Tour, molti intellettuali europei 
fecero tappa ad Agrigento per visitare la valle, descrivendola nei 
loro diari come una delle meraviglie dell’antichità. Anche 

scrittori italiani come Luigi Pirandello, nativo di Agrigento, hanno subito il fascino di questo luogo 
sospeso tra mito e realtà. I templi non sono solo costruzioni di pietra: sono simboli, archetipi, 
domande scolpite nel tempo. Cosa spingeva gli antichi a costruire edifici tanto imponenti? Qual era il 
senso del sacro per quei popoli? Come vivevano il rapporto con gli dèi, con la natura, con la morte? 
Ogni colonna, ogni frammento di fregio, ogni resto di statua suggerisce una possibile risposta, ma 
lascia spazio anche al mistero. Forse è proprio questo il segreto della Valle dei Templi: non ci offre 
certezze, ma domande, inviti a riflettere, occasioni per immaginare. È un luogo che stimola non solo la 
conoscenza, ma anche la sensibilità, la fantasia, l’emozione. 

La visita alla Valle dei Templi non è solo un’esperienza culturale, ma anche personale. Ogni persona 
reagisce in modo diverso davanti a quelle architetture antiche, a quel silenzio carico di storia. C’è chi 
resta colpito dalla grandiosità, chi dalla semplicità, chi dal contrasto tra rovine e natura. Alcuni templi 
emozionano per la loro imponenza, altri per la loro solitudine. Anche le condizioni di luce e il momento 
della giornata influenzano la percezione: al mattino il paesaggio appare nitido e limpido, mentre al 
tramonto si colora di sfumature calde, avvolgenti. Di notte, la valle assume un tono quasi onirico, con 
le colonne illuminate che sembrano fluttuare nell’oscurità. Anche le stagioni modificano l’esperienza: 
in estate il sole è abbagliante, in inverno le piogge esaltano il colore della pietra. Visitare la Valle dei 
Templi significa anche prendersi del tempo, camminare con calma, lasciarsi guidare dal silenzio e 
dalla curiosità. È un percorso che si può fare più volte nella vita, e ogni volta sarà diverso. Perché non 
cambia solo il luogo, cambiamo anche noi. E quei templi, immobili e eterni, ci parlano in modi sempre 
nuovi. 

In conclusione, la Valle dei Templi di Agrigento non è solo un sito archeologico: è un patrimonio 
dell’umanità nel senso più profondo del termine. Racchiude millenni di storia, bellezza, pensiero, arte. 
È un luogo che unisce passato e presente, cultura e natura, razionalità e emozione. È un invito a 
riscoprire il valore del tempo, della memoria, della conoscenza. È anche una testimonianza del genio 
umano, della sua capacità di creare bellezza, di celebrare il sacro, di costruire comunità. Ma 
soprattutto, è un luogo vivo, che continua a generare domande, stupore, gratitudine. Ogni tempio, ogni 
pietra, ogni sentiero è una traccia di ciò che siamo stati e di ciò che possiamo ancora essere. Per chi 
visita la Sicilia, la Valle dei Templi è una tappa imprescindibile, ma anche chi ci è già stato può sentire 
il desiderio di tornare. Perché certi luoghi non si esauriscono mai: si rivelano lentamente, in silenzio, a 
chi sa ascoltare. 
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